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Losone ospita i sanitari da 15 anni

Con l'invito alla conferenza slampa, il comando della SR san di Losone ci ha
invialo una copiosa documentazione concernente i 15 anni di vita di questa piazza
d'armi. Della ricorrenza sì sono ampiamente occupati ì media della SI, ma ben
volentieri torniamo sull'argomento riprendendolo per la nostra rivista.
Da quindici anni la piazza d'armi di Losone ospita le scuole reclute e sottufficiali
sanitarie nonché tutta una serie di corsi tecnici destinati all'aggiornamento ed al

perfezionamento di queste truppe. Per sottolineare la ricorrenza l'attuale comandante

col SMG Hans Gali e il suo «staff» di collaboratori hanno riunito autorità
e stampa per un incontro informativo. Normalmente questo avviene già un paio
di volte l'anno in occasione delle «giornate delle porte aperte» ma stavolta, si è

voluto un incontro «ad hoc», sia per la particolarità dell'anniversario, sia perché
il tradizionale appuntamento con le famiglie si terrà oltre Gottardo.

Nel salutare gli ospiti, prima di accompagnarli lungo un itinerario dimostrativo
allestito dai militi, il col Gali ha brevemente presentato l'attuale composizione
della scuola reclute, che comprende, oltre ai quadri professionisti, tre compagnie
per un totale di 332 reclute, 95 caporali, 4 furieri, 4 sergenti maggiori e 18 ufficiali.

I ticinesi compongono una sezione della III compagnia.
Ideata da una società privata, la caserma di Losone è stata progettata nel '47
dall'architetto Brönimann di Berna e portata a termine nel '51. Dopo essere stata
affittata per qualche tempo ad associazioni civili, venne definitivamente riscattata

dalla Confederazione nel '52. Nell'aprile di quell'anno fu stipulato il primo
contratto di affitto con il Patriziato di Losone per i terreni d'esercizio, che servirono

per un ventennio all'addestramento dei granatieri. A questo scopo erano
destinate le infrastrutture della piazza d'armi, in parte ancora utilizzate ai nostri
giorni. La presenza dei granatieri fece conoscere in tutta la Svizzera il nome di

Losone, anche grazie al fatto che ogni anno nelle truppe d'élite della nostra fanteria

erano incorporati alcuni fra i migliori sportivi nazionali. Poi, verso la fine degli

anni Sessanta, l'espansione demografica e lo sviluppo turistico della regione
finirono col creare un conflitto di coabitazione, in relazione soprattutto ai rumori.

I disagi furono avvertiti essenzialmente nelle Terre di Pedemonte, dalle quali
partirono ripetute proteste. Nel '73, terminata la piazza d'armi di Isone, i granatieri

vi si trasferirono, lasciando il posto ai più tranquilli sanitari, la cui istruzione

presenta esigenze assai diverse. In questo senso furono adattate, nella misura
del possibile, le infrastrutture esistenti. Nel '77 la Confederazione acquistò pure
lo stabile che aveva ospitato la Casa del Soldato, destinandolo agli uffici del
personale istruttore. Ulteriori migliorie sono state apportate nel corso degli anni,
nonostante i limitati crediti a disposizione a causa della crisi finanziaria: sono
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state installate docce moderne, ricavate 9 sale di teoria, predisposto il posteggio
per i veicoli civili nonché la pista ad ostacoli e la pista per l'elicottero d'esercizio.
Pure sistemati gli stand di tiro. Diversi furti di armi e carburante, perpetrati nella
prima metà degli anni '70, hanno reso poi necessaria la recinzione, conclusa nel
'77. Attualmente si sta pianificando il risanamento completo della caserma, con
la creazione fra l'altro, di una sala polivalente.
La dozzina d'istruttori in forza alla piazza d'armi forma annualmente quasi una
decina di comandanti di compagnia, 4 a 6 ufficiali di stato maggiore, una
cinquantina di tenenti sanitari, una ventina di sottufficiali superiori, 350 caporali,
un migliaio di soldati sanitari (di cui 300 con doppia funzione) e circa 100 specialisti

d'alta montagna. Dall'83, dopo l'introduzione del servizio sanitario NOAS,
sono stati istruiti a Losone unicamente sanitari di truppa e specialisti d'alta
montagna, mentre i soldati d'ospedale sono formati alla nuova piazza d'armi di Moudon.

Comandata dal primo giugno dello scorso anno dal col SMG Gali, la piazza

è stata in precedenza affidata al col Rücken e, successivamente, ai col SMG
Frasa, Wyler, Mordasini e Cereghetti.
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